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RELAZIONE COLLEGIO SINDACALE SUL BILANCIO AL 30 GIUGNO 2012
Signori Soci,

siamo qui chiamati a dare il nostro giudizio sui risultati dell’esercizio sociale 2011/2012 e sulla corrispondente attività svolta dalla cantina; ci si riferisce pertanto alla condotta tenuta dalla vostra amministrazione nonchè alle risultanze della revisione legale da noi effettuata, il tutto in ossequio all’art. 32 dello Statuto sociale e quindi agli articoli 2403 e 2409-bis del Codice civile.
Parte prima:   vigilanza sulla  correttezza  della gestione  ( art. 2403 c.c).

Nello svolgimento dell’attività prevista dall’art. 2403 cc. e da noi effettuata nel corso dell’esercizio abbiamo: 

· vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;

· partecipato alle riunioni del Consiglio di amministrazione e dell’Assemblea dei soci seguendone convenientemente le valutazioni, le decisioni e le conseguenti attuazioni;

· analizzato l’adeguatezza della cantina per quanto riguarda l’assetto amministrativo, organizzativo e contabile in ogni loro espressione;

· vagliato i programmi di sviluppo della cooperativa.

Possiamo così attestare che:

· le riunioni del Consiglio di amministrazione e dell’Assemblea dei soci e le relative delibere hanno rispettato le prescrizioni legislative, statutarie e regolamentari; le conseguenti attività svolte appaiono corrette e non manifestamente imprudenti o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

· la cantina continua ad aggiornarsi e ad investire, in termini sia di attrezzature che di personale, così da risultare senz’altro adeguata ad un mercato quanto mai dinamico e rischioso; 

· la cantina rispetta le norme sulla sicurezza del lavoro ed ha effettuato la valutazione dei Rischi di cui all’art. 29 del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81) affidando l’incarico di Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione ( RSPP) ad un proprio dipendente e curando che i dipendenti nominassero il loro Rappresentante; 

· agli atti della cooperativa si ritrova aggiornato il Documento Programmatico sulla Sicurezza previsto dall’art. 180 del D.Lgs. 196/2003 sulla Privacy; 

· non risultano esservi state inosservanze di carattere ambientale;

· non  sono pervenute denunce ex art. 2408 Cc. e nel corso dell’esercizio il Collegio sindacale non ha rilasciato,  ai sensi di legge, pareri scritti;
· il Bilancio di esercizio chiuso al 30/06/2012 è redatto secondo  criteri di valutazione conformi a quanto previsto dall’art. 2426 C.c., e pertanto  non abbiamo osservazioni particolari da formulare.
Con riferimento alla ipotizzata fusione, questo Collegio ha affiancato la presidenza e la direzione nelle loro indicazioni via via proposte alla incorporanda cantina sociale di Conegliano; nel condividere la utilità e le buone prospettive di una tale operazione straordinaria, il Collegio si è attivato per supportare la vostra Amministrazione nelle valutazioni riguardanti  i vari e particolari aspetti della stessa, e quindi nelle decisioni da prendersi.  L’indicazione assembleare favorevole alla fusione, quale è stata data lo scorso 28 luglio, trova il nostro pieno consenso.
Parte seconda:  revisione legale dei conti ( artt. 14 d.lgs 39/2010 e 2409-bis c.c.)
Il Bilancio al 30/06/2012 è stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione della cantina nella sua riunione del 28 agosto scorso e ci è stato trasmesso, assieme ai contenuti essenziali della Relazione ed alla Nota Integrativa, entro i termini di legge.

Ne abbiamo controllato  la completezza, la competenza e l’inerenza potendo così constatare, sulla base di verifiche a campione, che è corretto nei criteri contabili e valutativi applicati; esso risulta composto da voci che riflettono determinazioni prudenziali fatte nella prospettiva di assicurare la continuità reddituale dell’attività.

Questo nostro giudizio è frutto dei controlli che nel corso dell’esercizio e nel rispetto della richiesta periodicità abbiamo effettuato sull’organizzazione, sulla gestione e sulla contabilità aziendale potendo così accertare come la cooperativa si sia attenuta alla normativa vigente. 

Il  Bilancio di esercizio chiuso allo scorso 30 giugno corrisponde alle risultanze delle scritture contabili che si compendiano nei seguenti dati di sintesi: 

STATO  PATRIMONIALE

Attivo                                                                   €        35.897.964
Passivo 

- Capitale sociale                                                 €         4.431.012
- Patrimonio netto indisponibile ed acc.ti              €        2.310.341
- Riserva di rivalutazione                                       €        1.495.285
- Debiti v/terzi                                                         €        2.087.684
- Debiti v/soci                                                          €      25.573.642
             Totale a pareggio                                      €       35.897.964
CONTO ECONOMICO

- Valore lordo conferimenti                                     €      29.531.916
· Saldo proventi/oneri finanziari e 

· straordinari                                              €           - 32.967
· Imposte dirette                                         €          - 13.833 

· Valore netto conferimenti                        €      29.485.116
Si evidenzia che:
· i crediti verso clienti sono aumentati del 62% rispetto al precedente esercizio, anche per l’incremento di un 7%  delle vendite ma soprattutto per i ritardi elevati nei pagamenti che arrivano ormai ai 4-5 mesi dal ritiro del vino, a sua volta sempre più postergato rispetto al giorno della fatturazione; è stato di conseguenza ritenuto necessario stanziare 65.267 € al loro fondo svalutazione onde opportunamente fronteggiare eventuali insolvenze che l’analisi delle singole partite non fa intravvedere ma che suggerisce però la cautela di un tale accantonamento; 

· le giacenze riguardano soltanto il vino  e sono valutate a prezzi senz’altro prudenziali che oltre a tutto non comprendono l’IVA

·  i debiti ed i crediti appaiono essere riportati secondo valori realistici tanto nell’esborso quanto nel realizzo; il TFR  degli operai – quello delle altre maestranze è per legge accantonato presso l’ Enpaia di Roma -  continua a restare nella disponibilità della cantina non avendo gli aventi diritto optato per forme di previdenza complementare; 

· le partecipazioni  sono passate da 11 a 12 con valore nominale complessivo incrementatosi conseguentemente di 65€;  non presentano elementi da fare ipotizzare una qualche loro svalutazione;

· il valore della produzione corrisponde a quanto risultante dai contratti di vendita, dalle fatture, dal libro dei corrispettivi e dalla documentazione agli atti della Società e contiene un saldo netto positivo dell’IVA agricola ex art. 34 DPR 633/72 di € 1.549.776  ( pari a  €/Kg 0,068  = £/Kg 133  contro €/Kg 0,075 = £/Kg 145 del precedente esercizio ) dopo di aver ricompreso negli € 29.485.116 della complessiva liquidazione 1.385.765 € di IVA;
· gli ammortamenti  sono calcolati come nel precedente esercizio con esclusione dunque del terreno che continua ad essere non ammortizzabile. 
parte terza :  mutualita’

Ai fini della mutualità prevista dagli artt. 2512 e 2513 del c.c., la cooperativa ha operato esclusivamente con i prodotti agricoli dei propri soci, in un rapporto di prevalenza pari pertanto al 100%, perseguendo e raggiungendo gli scopi statutari  tanto per i criteri con i quali ha operato quanto per il Bilancio che riporta una  significativa liquidazione dei conferimenti ed una consistenza patrimoniale che assicura la continuazione della società secondo una capacità operativa di tutta tranquillità per le aspettative dei soci .

 Ai fini del giudizio sull’osservanza dei requisiti mutualistici di cui all’art. 2514 c.c., contenuti pure nell’art. 3 dello Statuto sociale, il Collegio ha sempre controllato e quindi accertato che la cooperativa:

· non ha distribuito alcun dividendo, anche in ragione della costante parità di Bilancio da sempre conseguita;

· non ha corrisposto interessi di qualsiasi genere ai soci, non avendo oltre a tutto attivata la raccolta di risparmio presso gli stessi;

· non ha proceduto a distribuzione di riserve tanto ai soci in attività quanto a quelli cessati nel rapporto associativo;

· continua a prevedere nello Statuto l’obbligo di devolvere il patrimonio netto di liquidazione, dedotto soltanto il Capitale sociale ed i dividendi eventualmente maturati,  al prescritto fondo mutualistico nazionale.

I Sindaci attestano dunque che non appaiono esserci elementi che possano avere incrinato il puntuale e continuo rispetto delle clausole mutualistiche vigenti presso la Cantina sociale di Vittorio Veneto che pertanto a buon  diritto usufruisce delle limitazioni Ires previste per un tal tipo di cooperative; l’Irap  - che continua ad essere calcolata dalla partecipata Ser.Coop.De di Villorba che opera per conto della Federazione provinciale delle cooperative cui la cantina è aderente – è calcolata con l’aliquota ridotta dell’1,9% di cui all’art. 45, comma 1 D.Lgs 446/1997 e successive modifiche perché la cooperativa ha senz’altro natura agricola per Statuto, per legge e per i criteri di gestione seguiti e tradotti in cifre nel Bilancio chiuso al 30/06/2012 che invitiamo ad approvare nei termini proposti dal Consiglio di amministrazione e da noi più sopra riassunti.

Vittorio Veneto, 12 ottobre 2012.



Il Collegio Sindacale



 Trevisan dr. Gino
Conte rag. Ettore

Zanon dr. Giovanni
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